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11. LE COMPETENZE MANAGERIALI
DEI DIRIGENTI SCOLASTICI ITALIANI

di Adriana Di Liberto, Fabiano Schivardi, Marco Sideri e Giovanni Sulis 

Abstract 

This work provides results of a survey on managerial skills of Italian school prin-
cipals in secondary schools. Data have been collected by running detailed interviews 
concerning managerial practices following the World Management Survey method-
ology. Results suggest a low level of managerial skills and underline some differ-
ences according to the specific environment in which principals operate. 

Keywords: Management, School principals, Secondary schools, Italy. 

Questo lavoro illustra i risultati di un’indagine sulle capacità manageriali dei di-
rigenti scolastici italiani delle scuole secondarie superiori. I dati sono stati raccolti 
attraverso dettagliate interviste sulle pratiche gestionali dei dirigenti sulla base della 
metodologia World Management Survey. I risultati indicano un livello di compe-
tenze manageriali dei dirigenti relativamente basso ed evidenziano differenze a se-
conda del tipo di contesto in cui operano. 

Parole-chiave: management, dirigenti scolastici, scuola secondaria, Italia 

1. Introduzione

Numerosi studi internazionali hanno suscitato un acceso dibattito sulle
caratteristiche dei sistemi scolastici che influenzano maggiormente i processi 
di apprendimento degli studenti. Fra queste, uno degli aspetti cruciali, ma su 

 Autore per corrispondenza: Adriana Di Liberto, Dipartimento di Scienze Economiche e 
Aziendali, Università di Cagliari, Viale Sant’Ignazio 17, 09123 Cagliari. E-mail: 
diliberto@unica.it. Questo lavoro è stato finanziato dalla Regione Autonoma della Sardegna, 
fondi Legge n. 7/2007 e dalla Fondazione Agnelli.  
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cui ancora poco si sa, è quello del ruolo dei Dirigenti Scolastici (DS da 
adesso in avanti). Questo lavoro si propone di studiare le capacità organiz-
zative e gestionali dei DS italiani, al fine di capire se il miglioramento della 
qualità dell’istruzione possa giovarsi di un miglioramento delle capacità ma-
nageriali dei DS. 

Con l’autonomia scolastica la figura del DS ha ricevuto poteri sempre più 
ampi, assumendo un ruolo importante in tutti gli ambiti di gestione della 
scuola. La legislazione italiana (Decreto legislativo n. 165/01, art.25.) ne de-
scrive infatti i compiti come quelli di un vero e proprio manager “…respon-
sabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del 
servizio” e lo inquadra nella dirigenza dello Stato. Il DS ha il compito di 
gestire il budget, garantire la formazione continua e l’aggiornamento cultu-
rale e professionale del personale scolastico ed è parte attiva nel program-
mare il percorso formativo degli studenti. In altre parole, ha la responsabilità 
di una gestione efficace delle risorse sia umane che finanziarie, e svolge un 
ruolo importante nella ricerca delle fonti di finanziamento. Il DS riveste inol-
tre un ruolo di leadership anche in ambito educativo in quanto è chiamato a 
promuovere interventi atti a garantire il successo formativo degli studenti e 
cura l’attuazione dei Piani di Offerta Formativa (POF) ed il perseguimento 
degli obiettivi didattico-formativi. Risulta dunque importante misurare la 
qualità delle pratiche manageriali dei DS e analizzare se e quanto queste con-
tino nella determinazione dei risultati degli studenti. 

Esiste un’ampia letteratura che sottolinea quanto la qualità della leader-
ship, l’organizzazione manageriale e l’uso di buone pratiche organizzative 
rappresentino un aspetto determinante del successo delle imprese operanti in 
ambiente di mercato (si veda al proposito la rassegna di Bloom e Van Ree-
nen, 2010).  

Tuttavia nel settore pubblico, i dirigenti pubblici sono tipicamente sotto-
posti a una serie di vincoli normativi e burocratici che ne limitano l’autono-
mia decisionale. Infatti, per la rigidità delle forme contrattuali e del sistema 
in generale della pubblica amministrazione italiana, meccanismi di incenti-
vazione e di selezione del personale risultano particolarmente difficili da ap-
plicare e da valutare, se non attraverso pratiche spesso non formalmente co-
dificate. Inoltre, la misura di output (in questo caso in termini di risultati degli 
studenti, ma più in generale come outcome dell’erogazione dei servizi pub-
blici) risulta più difficile da definire e misurare. 

Nonostante questi problemi concettuali, diversi lavori recenti evidenziano 
quanto, anche nel settore pubblico, l’adozione di buone pratiche manageriali 
abbia effetti significativi su efficienza e produttività (Pollit e Bouckaert, 
2002). Le determinanti dei risultati scolastici sono molto studiate nella let-
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teratura, sia per la chiara importanza che l’argomento riveste sia perché pre-
senta alcuni aspetti che ne rendono meno arbitraria la valutazione rispetto ad 
altri ambiti “non di mercato”. Nel caso della scuola, infatti, la naturale misura 
di “output” è il livello di apprendimento degli studenti. In termini di “input”, 
esistono diverse indagini di tipo qualitativo che evidenziano l’importanza 
delle pratiche gestionali per il buon funzionamento delle scuole, mentre sono 
ancora pochi i lavori di tipo quantitativo che analizzano quali siano le prati-
che che maggiormente incidono nella performance scolastica degli studenti. 
Inoltre, l’evidenza quantitativa esistente, oltre a utilizzare nella maggior 
parte dei casi dati per gli Stati Uniti, si basa su indicatori di mangerial prac-
tice parziali e difficilmente replicabili. In effetti, quello della misurazione 
rappresenta uno dei problemi principali che sorge in tutte le indagini che ri-
guardano le managerial practices, poiché si tratta di fenomeni spesso diffi-
cili da definire e identificare e dove molto dipende dall’ambito specifico in 
cui si trova a operare il manager.  

In questo lavoro utilizzeremo la metodologia del World Management 
Survey (WMS) proposta da Bloom e Van Reenen (2007) al fine di esaminare 
la qualità delle pratiche manageriali adottate dai DS italiani per un campione 
rappresentativo di scuole secondarie di secondo grado. Questa metodologia 
è stata adattata dagli autori a diversi contesti tra cui il settore scolastico 
(Bloom et al. 2015). In particolare, il progetto WMS propone un approccio 
che identifica innanzitutto alcune attività di gestione comuni a qualunque 
ambito manageriale, indipendentemente dalla particolare attività conside-
rata, e propone una metodologia per valutare le soluzioni attuate dai manager 
per risolvere specifici problemi. A questo scopo ha quindi sviluppato uno 
strumento innovativo di misurazione delle pratiche manageriali che permette 
un confronto dei risultati tra settori e paesi.  

Di seguito riportiamo le principali caratteristiche della metodologia del 
WMS e una breve analisi empirica sulla qualità del management dei DS Ita-
liani1. 
 
 
2. Misurare le pratiche manageriali: Il World Management Sur-

vey 
 

Come già evidenziato, una delle difficoltà principali in questo tipo di in-
dagine è come misurare le managerial practices. Per ottenere delle buone 
misure di management si è dovuto far fronte a tre principali problematiche: 

 
1 Per maggiori dettagli si rimanda a Di Liberto et al. (2013). 
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classificare e attribuire dei punteggi alle pratiche manageriali, raccogliere 
delle risposte accurate e ottenere delle interviste dai DS. Per ovviare alla 
prima problematica, essendo il nostro gruppo di lavoro all’interno del pro-
getto internazionale WMS, è stato adottato il medesimo sistema di misura-
zione già utilizzato per i questionari somministrati negli altri paesi basato su 
interviste telefoniche “double-blind” a risposta aperta. L’obiettivo del que-
stionario non è quello di misurare le abilità intrinseche dei DS, bensì la qua-
lità delle pratiche manageriali che utilizzano. Infatti, va tenuto presente che 
l’assetto istituzionale in cui si trova ad operare il DS influenza, in alcuni casi 
in modo significativo, le possibilità di azione dei DS.  

Nel dettaglio, questo approccio prevede un questionario formato da diverse 
domande, raggruppate in 5 diverse sezioni corrispondenti a specifiche aree di 
management: operations, monitoring, targets, people e leadership. La prima, 
operations tiene conto della standardizzazione dei processi, della personaliz-
zazione delle pratiche di insegnamento, dell’uso dei dati a scuola e dell’ado-
zione delle buone pratiche. Monitoring, considera invece gli aspetti legati alla 
performance generale (misurazione e revisione) della scuola coinvolgendo 
l’intero staff. In targets si valuta come il DS ha individuato gli obiettivi di 
performance degli studenti e della loro misurazione e valutazione, mentre la 
sezione denominata people si focalizza sulla qualità delle pratiche manageriali 
adottate nell’ambito della gestione delle risorse umane. Infine, la sezione lea-
dership misura la capacità del DS di guidare con efficacia l’intero management 
scolastico utilizzando al meglio le risorse a sua disposizione. 

La misurazione del management avviene attraverso l’assegnazione di uno 
score che va da 1 (punteggio più basso, equivalente all’assenza di pianifica-
zione nella gestione) a 5 (punteggio massimo assegnabile, equivalente all’im-
plementazione ottima di processi pianificati). Il punteggio totale è calcolato 
come media aritmetica dei punteggi ottenuti nelle diverse domande del que-
stionario. 

Il questionario comprende alcune domande che mirano a raccogliere in-
formazioni relative alle caratteristiche della scuola gestita del DS (numero di 
studenti, numero di insegnanti, personale amministrativo, tecnico e ausiliario 
(ATA), numero di scuole concorrenti nelle vicinanze, anno di fondazione, 
criteri di selezione degli studenti, autorizzazioni necessarie per assumere altri 
insegnanti, aggiungere una classe e aumentare il numero di studenti, quota 
di entrate relativa ai bandi e ore lavorative effettive degli insegnanti) e alle 
caratteristiche individuali del DS (materia insegnata in precedenza, espe-
rienza come DS nella medesima scuola e nella carriera, eventuale numero di 
scuole in reggenza, luogo di nascita del DS, età, impiego del suo tempo la-
vorativo e autovalutazione del suo operato nella scuola). 
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3. Analisi per l’Italia 
 

In questa sezione approfondiamo l’analisi del caso italiano. Il nostro cam-
pione nazionale comprende 338 scuole ed è rappresentativo delle scuole secon-
darie di secondo grado in Italia e ci consente di documentare alcune caratteristi-
che importanti dei DS Italiani e di condurre una analisi sui fattori che possono 
aiutare a spiegare le differenze nella qualità del management osservate.  

Un primo aspetto importante nell’analisi del caso italiano riguarda l’esi-
stenza di differenze di qualità del management scolastico per macro-aree e 
per tipo di scuola. Sia i dati OCSE-PISA, che le indagini nazionali Invalsi 
evidenziano infatti la presenza di significative differenze nei risultati dei test 
standardizzati sia a livello territoriale che per tipo di istituto scolastico fre-
quentato (Invalsi, 2011 e OCSE, 2011). 

Il campione è stato stratificato tenendo conto delle 4 macro-aree standard: 
Nord-Ovest, Nord-Est, Centro e Sud-Isole. I nostri dati, riportati nella Figura 
1, mostrano che i DS che operano nelle regioni del Nord-Est sono quelli che 
utilizzano le pratiche manageriali più efficienti (in media ottengono un pun-
teggio pari a 2,22), seguiti dai DS del Nord-Ovest (2,10), quelli del Centro 
(2,01) e, ultimi in graduatoria, quelli del Sud e Isole (1,78). I risultati sulle 
capacità manageriali dei DS sembrano rispecchiare i differenziali osservati a 
livello territoriale nei risultati degli studenti nei risultati nei test OCSE-PISA 
sulla performance scolastica. 

 
Fig. 1 – Management per macro-area della scuola 
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Per quanto concerne la mobilità geografica dei DS, per quanto bassa, non 
è del tutto assente; infatti, il 43% dei DS dirige una scuola in una provincia 
diversa da quella di nascita, mentre il dato è, come atteso, inferiore quando 
valutiamo la mobilità intra-regionale (26%) e si riduce ulteriormente consi-
derando le macro-aree (20%).  

Disaggregando i dati per tipo scuola, nella Figura 2, troviamo che i DS 
dei Licei mostrano punteggi superiori dei DS delle scuole Professionali e dei 
Tecnici che riportano invece punteggi simili. Inoltre, i dati indicano che la 
variabilità nelle capacità di management dei DS delle scuole Professionali e 
Tecniche è maggiore rispetto a quella osservata per Licei e Istituti Superiori, 
dove invece si trova un pool di DS con competenze più omogenee. Insieme 
al dato sulla mobilità, questi ultimi possono essere interpretati come il 
risultato di una selezione dei DS migliori (quelli con l’indicatore di 
management più elevato) verso le scuole/aree con gli studenti migliori. 
Infatti, il sistema Italiano nella scuola superiore presenta un processo di 
selezione degli studenti molto netto: i dati Invalsi mostrano che i punteggi 
più elevati sia in matematica che in Italiano li ottengono i liceali. 

 
Fig. 2 – Management per tipo scuola 
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Considerando l’età del DS, riscontriamo che i dirigenti più giovani e con 
meno esperienza adottano pratiche manageriali migliori degli altri, anche se va 
tenuto presente che le differenze tra quartili sono molto contenute. I dati indicano 
inoltre che le competenze manageriali dei DS donne sono superiori rispetto a 
quelle degli uomini, con un punteggio medio pari a 2,11 contro 1,90. Le donne, 
costituendo circa un terzo del campione, sono sottorappresentate rispetto alla 
popolazione degli insegnanti. Il fatto quindi che esse mostrino performance mi-
gliori potrebbe indicare che tendano ad essere meglio selezionate rispetto agli 
uomini: le donne che riescono a diventare DS sono mediamente più capaci degli 
uomini. 

Per approfondire il ruolo della formazione, abbiamo inserito nel questionario 
alcune domande sulla specializzazione dei DS. I dirigenti con una preparazione 
di tipo scientifico presentano un dato di qualità del management adottato mi-
gliore (2,05) rispetto a quelli specializzati in materie tecniche (1,89). Tuttavia, i 
dirigenti specializzati in materie umanistiche riportano risultati simili ai best per-
former (2,01), mentre la categoria residuale, che riporta altre specializzazioni, 
raggiunge il punteggio più basso (1,88). 

Distinguendo le scuole tra pubbliche e private, osserviamo che le maggiori 
differenze si concentrano in un’area specifica di management, quella relativa alla 
gestione del personale dove le scuole private hanno più libertà di azione. Negli 
altri ambiti invece, i DS delle scuole pubbliche risultano sempre più efficienti.  

Concludiamo questa sezione con i risultati dell’analisi econometrica che 
stima un modello di regressione OLS esposti nella Tabella 1. Questa analisi non 
controlla per i possibili problemi di endogeneità e non sarà dunque possibile in-
terpretare i nostri coefficienti come rapporto causale tra determinate caratteristi-
che del DS e della scuola e la qualità del management. Tuttavia, i risultati ripor-
tati indicano con chiarezza la relazione tra la nostra misura di qualità del mana-
gement e le variabili esplicative introdotte e presentano spunti interpretativi di 
interesse.  

Nel modello 1 la variabile dipendente è costituita dal principale indicatore di 
management dei DS (la versione aggregata, comprendente tutte le dimensioni), 
mentre i regressori includono diverse caratteristiche sia del DS che della scuola 
in cui opera. In particolare, includiamo l’età, il genere, l’esperienza come DS 
nella scuola, il numero di scuole in competizione ad una distanza di 30 minuti di 
macchina, il numero di studenti della scuola, una dummy per le scuole private, e 
ulteriori controlli per tipo di scuola (licei, professionali, istituti superiori), per 
area geografica e per area di specializzazione del DS. I modelli dal 2 al 6 ripor-
tano invece i risultati dell’analisi per le sotto aree di management analizzate nel 
WMS: operations, monitoring, targets, people e leadership. 
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Tab. 1 – Risultati stima modello di regressione OLS 

  (1) (2) (3) (4) (5) (6) 

VARIABILI Management Operations Monitoring Targets People Leader 

              

Età -0.471** -0.727** -0.542* -0.329 -0.359* -0.287 

 (0.219) (0.288) (0.291) (0.233) (0.211) (0.251) 

DS donna 0.140** 0.147* 0.0829 0.196*** 0.137** 0.115* 

 (0.0567) (0.0748) (0.0755) (0.0605) (0.0548) (0.0651) 

Esperienza come DS nella 
scuola -0.0254 -0.0585 -0.0517 -0.0385 0.0297 -0.0377 

 (0.0392) (0.0517) (0.0521) (0.0418) (0.0378) (0.0450) 

Numero di scuole in competi-
zione -0.00671 -0.0119 -0.0153 -0.0118 0.00825 -0.0278** 

 (0.0104) (0.0137) (0.0139) (0.0111) (0.0101) (0.0120) 

Numero di studenti 0.0278 0.0802 0.0225 0.0392 -0.0124 0.0528 

 (0.0474) (0.0625) (0.0631) (0.0505) (0.0458) (0.0544) 

Scuola privata -0.0258 -0.145 -0.235* -0.0554 0.253** -0.0715 

 (0.105) (0.138) (0.139) (0.111) (0.101) (0.120) 

Istituto superiore 0.163** 0.155 0.148 0.271*** 0.0906 0.216** 

 (0.0816) (0.108) (0.109) (0.0870) (0.0788) (0.0937) 

Licei 0.154** 0.209** 0.196** 0.175** 0.0655 0.191** 

 (0.0742) (0.0978) (0.0987) (0.0791) (0.0716) (0.0851) 

Professionali -0.0622 -0.146 -0.0585 -0.00335 -0.0583 0.0233 

 (0.0930) (0.123) (0.124) (0.0991) (0.0897) (0.107) 

Nord-Ovest -0.110 -0.0906 -0.138 -0.0812 -0.122 -0.123 

 (0.0804) (0.106) (0.107) (0.0856) (0.0776) (0.0922) 

Centro -0.198** -0.253** -0.249** -0.206** -0.112 -0.232** 

 (0.0902) (0.119) (0.120) (0.0961) (0.0871) (0.104) 

Sud e Isole -0.416*** -0.497*** -0.555*** -0.328*** -0.319*** -0.449*** 

 (0.0774) (0.102) (0.103) (0.0825) (0.0747) (0.0888) 

Materie scientifiche 0.169** 0.233** 0.231** 0.159* 0.0838 0.288*** 

 (0.0813) (0.107) (0.108) (0.0866) (0.0784) (0.0933) 

Materie tecniche -0.0115 0.0583 0.0919 -0.0429 -0.118 0.127 

 (0.125) (0.165) (0.166) (0.133) (0.121) (0.144) 

Materie umanistiche 0.148** 0.200** 0.177** 0.119* 0.114* 0.282*** 

 (0.0661) (0.0871) (0.0878) (0.0704) (0.0637) (0.0758) 

Constante 3.761*** 4.814*** 4.406*** 2.859*** 3.272*** 3.020*** 

 (0.903) (1.190) (1.200) (0.962) (0.871) (1.036) 

Osservazioni 333 333 333 333 333 333 

R-quadro 0.217 0.227 0.200 0.199 0.206 0.218 

Note: Standard errors in parentesi: *** p<0.01, ** p<0.05, * p<0.1; le variabili età, esperienza come DS nella scuola e numero di 
studenti sono espresse in logaritmo naturale. La variabile DS donna è una dummy che assume valore 1 se il DS è di sesso femminile, 
0 altrimenti. La variabile scuola privata è una dummy che assume valore 1 se la scuola è privata, 0 se pubblica. Nell’insieme delle 
dummy che indica il tipo di scuola (istituto superiore, licei, professionali) è stata omessa la dummy che assume valore 1 se la scuola 
è un istituto tecnico. Per quanto riguarda le dummy geografiche è stata omessa quella che assume valore 1 se la scuola si trova nel 
Nord-Est. Le ultime tre variabili si riferiscono alla specializzazione del DS: sono anch’esse dummy ed è stata omessa la dummy 
riferita alle “altre” specializzazioni. 
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I risultati riportati in Tabella confermano quanto già suggerito dalla ana-
lisi descrittiva. L’età del DS è correlata negativamente con le loro capacità 
manageriali. Il risultato si spiega con le modifiche nella modalità di selezione 
dei DS nella scuola Italiana che sono avvenute negli ultimi anni. Infatti, in 
passato le competenze di tipo manageriale costituivano un ambito secondario 
nel bagaglio di competenze necessario a superare i concorsi, mentre gli ul-
timi anni hanno visto un aumento significativo della loro importanza. Inoltre, 
l’effetto negativo (e statisticamente significativo) risulta molto più elevato 
nelle sezioni relative alle aree operations e monitoring, mentre è molto ri-
dotto e non statisticamente significativo nelle sezioni targets e people. Que-
ste ultime sono anche le aree in cui l’azione del DS è molto più vincolata da 
fattori istituzionali e sono quindi quelle in cui vi è meno varianza tra i DS.  

Inoltre, la dummy DS donna è positiva e statisticamente significativa e 
indica che, a parità di altri fattori, il punteggio medio delle donne è superiore 
di 0,14 punti rispetto a quello degli uomini. Questo risultato è confermato 
per tutte le sezioni di management ad eccezione del monitoring, in cui non 
osserviamo significatività statistica. 

Per quanto riguarda la formazione dei DS, l’analisi di regressione con-
ferma che, con l’eccezione dell’ambito delle risorse umane, chi si è specia-
lizzato in materie scientifiche e umanistiche implementa pratiche manage-
riali migliori dei colleghi specializzati in materie tecniche o in altri ambiti.  

L’esperienza come DS nella scuola, il numero di studenti e il numero di 
scuole in competizione non sono significativamente correlati con la qualità 
del management. L’indicatore per le scuole private risulta invece positivo e 
statisticamente significativo solamente nella sezione di gestione delle risorse 
umane (people), risultato che si spiega con la maggiore libertà d’azione dei 
dirigenti in questo ambito di management rispetto alla scuola pubblica, dove 
i DS non possono adottare politiche di incentivo al personale e ottengono, di 
conseguenza, un punteggio basso nella specifica area di management.  

Il confronto tra i tipi di scuole suggerisce che i dirigenti che operano negli 
istituti superiori e nei licei hanno performance migliori rispetto a quelli degli 
istituti tecnici e professionali. L’unica sezione in cui non emergono diffe-
renze significative è people, mentre gli effetti del tipo di scuola sono quanti-
tativamente più importanti nella sezione targets (negli istituti superiori e nei 
licei) e operations e monitoring (nei soli licei). 

Anche le differenze tra il management nelle diverse aree del paese, ripor-
tate dai risultati delle dummies di area, indicano risultati interessanti. A parità 
di altre condizioni, i punteggi dei dirigenti delle scuole del Nord-Est sono 
superiori di quasi un quinto di punto rispetto ai dirigenti del Centro (il gruppo 
di riferimento), mentre quelli del Sud e Isole segnano una distanza da 
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quest’ultimo di quasi un quarto di punto. La migliore performance delle 
scuole del Nord-Est è confermata in tutte le sezioni del questionario, ad ec-
cezione della sezione people, in cui l’effetto è positivo ma non statistica-
mente significativo. Al contrario, i risultati indicano che i DS del Sud mo-
strano un divario negativo maggiore rispetto a quelli delle altre aree proprio 
nella sezione di gestione del personale.  
 
 
4. Considerazioni conclusive 
 

L’indagine sulle pratiche gestionali dei DS italiani illustrata in questo la-
voro costituisce un utile punto di partenza per futuri progetti di riforma del 
funzionamento del sistema scolastico italiano. La letteratura recente sulle de-
terminanti della performance degli studenti ha posto l’accento su tre aspetti 
(Hanushek et al., 2013): concorrenza, indipendenza, responsabilità (accoun-
tability). Sistemi scolastici in cui le scuole godono di autonomia gestionale, 
in cui competono per gli studenti e sono premiate o penalizzate a seconda dei 
risultati degli studenti, tendono a generare livelli di apprendimento superiore 
rispetto a quelli centralizzati. Tuttavia, questo principio vale solo in presenza 
di una infrastruttura istituzionale ben funzionante, e di competenze dei DS (e 
degli insegnanti) relativamente omogenee tra le diverse scuole e tra le diverse 
aree del paese. Senza questo, gli effetti della decentralizzazione potrebbero 
essere negativi, innanzitutto in termini di apprendimenti degli studenti. 

Questo studio indica la presenza di una alta eterogeneità nelle competenze 
di ambito manageriale dei DS Italiani, con significative differenze per tipo 
di scuola (e studenti) e area geografica. Un punto di partenza obbligato per 
qualunque riforma del sistema scolastico è dunque quello della dirigenza 
scolastica. Qualunque riforma che si basi sulla autonomia, sulla valutazione 
dei risultati e che preveda forme di premialità deve partire da qui. Senza un 
miglioramento complessivo delle competenze manageriali dei DS che com-
prenda anche una maggiore omogeneità tra le diverse aree del Paese, si ri-
schia di allontanare le possibilità di miglioramento e di riduzione delle dise-
guaglianze del sistema scolastico italiano.  
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